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Allegato “A” Deliberazione C.C. n. _____/______ 

 

REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI  AL 31.12.2019 - ART. 20 DEL D.LGS. 19 AGOSTO 2016, N. 175, 

COME MODIFICATO DAL DECRETO LEGISLATIVO 16 GIUGNO 2017, N. 100   

 

SOCIETA’ PARTECIPATE DIRETTAMENTE DAL COMUNE DI ASSEMINI 

 ESITO DELLA RICOGNIZIONE  
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ABBONOA S.p.A. 

C.F. 02934390929 

 

SOCIETA’ 

PER AZIONI 

 

0,2014773 

Gestione Unico 

Sistema Idrico 

Integrato 

 

zero 

 

zero 

 

10.627.436  

 

4.875.489 

 

 

8.407.366 
 

 

 

8.619.840 

 

 

9.788.546 

 

 

 

ITS AREA VASTA 

S.C.A.R.L. 

00147990923 

 

SOCIETA’ 

CONSORTIL

E A 

RESPONSAB

ILITA’ 

LIMITATA 

 

 

 

2,85 

 

Gestione Servizi 

Telematici di ausilio 

al trasporto 

 

 

ZERO 

 

zero 

 

zero 

 

zero 

 

 

zero 

 

 

zero 

 

 

zero 

 

C.A.C.I.P. 

00144980927 

 

CONSORZIO 

INDUSTRIAL

E 

PROVINCIAL

E - CAGLIARI 
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ATTIVITA’ DI 

PROMOZIONE E 

SVILUPPO 

INDUSTRIALE 

 

ZERO 
 

1 

 

 

924.434 

 

 

708.964 

 

 

1.972.265 

 

 

293.702 

 

 

695.572 

 

 

 

 

ABBANOA S.p.A.  

MOTIVAZIONE MANTENIMENTO PARTECIPAZIONE SENZA INTERVENTO DI RAZIONALIZZAZIONE  

 

Con la legge regionale n. 29 del 17.10.1997 la Regione Autonoma della Sardegna, in ottemperanza a 

quanto stabilito dalla legge nazionale n. 36/1996 (c.d. Galli), ha disciplinato la riorganizzazione del servizio 

idrico ad uso civile istituendo il servizio idrico integrato. Abbanoa SpA, nata il 22 dicembre 2005 dalla 

trasformazione di Sidris S.c. a r.l. a seguito della fusione delle società consorziate, è interamente partecipata 

da Enti Pubblici, attualmente è costituita da 342 Comuni soci e dal socio Regione Sardegna. 

Con la Carta del servizio idrico integrato, modificata con D.C.S. n. 34 del 21 ottobre 2014, il gestore unico ha 

fissato criteri di prestazione del servizio e standard di qualità. 

Poiché il servizio prodotto è quantificabile come servizio di interesse generale ai fini di cui all’art. 4, comma 

2, lettera a) del T.U.S.P si giustifica il mantenimento della partecipazione per la funzione di interesse 

generale del servizio reso in qualità di gestore unico del servizio idrico integrato, in forza di contratto di 

servizio sottoscritto con l’Ente di Governo d’Ambito della Sardegna. 
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ITS AREA VASTA S.C.a.r.l. 

MOTIVAZIONE MANTENIMENTO PARTECIPAZIONE SENZA INTERVENTO DI RAZIONALIZZAZIONE  

ITS Area Vasta S.C.a.r.l. è una società consortile a responsabilità limitata costituita dai Comuni di Cagliari, 

Quartu S. Elena, Monserrato, Selargius, Elmas, Assemini, Decimomannu, dalla Città Metropolitana di 

Cagliari e dell’Azienda C.T.M. S.p.A. 

La costituzione della Società ha come scopo l’esecuzione del progetto denominato “Sistema di sviluppo 

integrato della piattaforma telematica di ausilio alla mobilità nei centri dell’area vasta di Cagliari” che è stato 

finanziato dalla Regione Sardegna, Assessorato dei Trasporti, nell’ambito dei Fondi POR 2003 – 2006 – 

Asse VI Misura 6.2..   

Il servizio prodotto è quantificabile come servizio di interesse generale ai fini di cui all’art. 4, comma 2, lettera 

a) del T.U.S.P. in quanto ha per oggetto  la gestione di servizi telematici di ausilio al trasporto. La sua 

operatività risulta necessaria al fine di consentire la conseguente rendicontazione, nonché garantire la totale 

realizzazione del progetto. Non si rileva la necessità di contenimento dei costi di funzionamento. 

Si giustifica il mantenimento della partecipazione quanto meno fino alla sua scadenza naturale (31.12.2020) 

in considerazione della necessità di completare la spendita delle risorse comunitarie assegnate e della 

successiva rendicontazione all’Unione Europea, vista la tipologia di finanziamento suindicata. 

 

C.A.C.I.P. 

CONSORZIO INDUSTRIALE PROVINCIALE CAGLIARI 

MOTIVAZIONE MANTENIMENTO PARTECIPAZIONE SENZA INTERVENTO DI RAZIONALIZZAZIONE  

Il Consorzio Industriale Provinciale di Cagliari è stato istituito nel 1991 con la denominazione CASIC. Nel 

1991, in applicazione della Legge n. 317/1991 si trasforma in ente pubblico economico. Nel novembre 2008 

al CASIC subentra il Consorzio Industriale Provinciale di Cagliari, istituito con la legge regionale n. 10/2008. 

Le principali attività si possono così riassumere: 

- Progettazione e realizzazione di opere di urbanizzazione, infrastrutture e servizi, nonché di spazi 

pubblici destinati ad attività collettive; 

- Acquisizione di aree anche mediante procedure espropriative, vendita, assegnazione e concessione 

alle imprese di aree attrezzate per insediamenti produttivi; 

- Realizzazione e gestione di impianti comuni per la fornitura di servizi; 

- Determinazione e riscossione dei corrispettivi dovuti per i servizi di manutenzione delle opere e di 

gestione degli impianti; 

- Realizzazione e recupero dei rustici e immobili industriali, retrocessione di aree non utilizzate per nuove 

destinazioni a fini produttivi e per l'attuazione dei programmi di reindustrializzazione; 

- Riacquisto delle aree e degli stabilimenti industriali o artigianali; 

- Tutte le altre funzioni previste dalla legge finalizzate a favorire lo sviluppo e la valorizzazione delle 

imprese industriali. 

Il C.A.C.I.P. svolge, nelle more di approvazione del nuovo statuto, attività di promozione e di sviluppo 

industriale  nell’ambito dei comuni di Cagliari, Assemini, Capoterra, Elmas, Sarroch, Sestu e Uta. Opera in 

qualità di ente pubblico economico composto da enti locali ed in coerenza con al programmazione regionale, 

quale soggetto promotore di programmi ed iniziative finalizzate allo sviluppo del territorio.  


